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Domenica lo scontro tra Fe-
ralpi Salò e la capolista Pado-
va regalerà un duello in fami-
glia tra l’allenatore Michele
Serena e suo figlio Riccardo,
21 anni, centrocampista dei
veneti, che ha iniziato nel Fa-
varo Marcon in Eccellenza
(2013-14), e proseguito in D
con le maglie di Union Pro
Mogliano (31 presenze, un
gol), Mestre (31) e Abano
(31, cinque reti, compagno
dell’attaccante Alexis Ferran-
te, ora al Brescia). Questa
estate ha firmato per il Pado-
va, entrando nel mondo dei
professionisti (quattro le pre-
senze finora collezionate).

«Quando può, papà viene a
vedermi –ha detto Riccar-
do-. Mi dà consigli per miglio-
rare, citando quei due, tre epi-
sodi in cui avrei potuto fare
meglio. Possiedo buoni pol-
moni, e tanta generosità. So-
no orgoglioso della carriera
di mio padre, che ha militato
in tante squadre importanti.
I miei flashback più nitidi ri-
salgono ai tempi dell’Inter.
Io ho iniziato proprio a Mila-
no, nell’Accademia nerazzur-
ra». «Si vede che Riccardo è
figlio di un calciatore – ha
spiegato il tecnico del Pado-

va Pierpaolo Bisoli -. Ha il
modo di stare in campo e di
prepararsi tipico di chi è sta-
to indirizzato nella maniera
giusta. Con me se un giovane
merita, gioca: non perché ha
un papà illustre, ma perché
dimostra di essere più bravo
del suo concorrente».

MACHENEPENSAMichele Se-
rena della sfida di domenica
allo stadio Turina? «Stavolta
ci sono ancora più sentimen-
ti –assicura l’allenatore che
guida la Feralpi Salò -. Sto vi-
vendo con un pizzico di emo-
zione. Non dimentico il lega-
me con l’ambiente padova-
no, ancora di più adesso, con
un nuovo Serena in squadra.
Non passa un attimo prima
della fine della mia partita
che vada a vedere il loro risul-
tato».

«Sono molto soddisfatto -
prosegue -. Riccardo ha fatto
tanti sacrifici, probabilmen-
te più di altri, perché ha sem-
pre portato su di sé questa
mezza etichetta di raccoman-
dato, come suo fratello Filip-
po, 19 anni appena compiuti,
centrocampista del Venezia
Primavera. Sono veramente
contento per entrambi: stan-
no dimostrando di valere ciò
che si sono conquistati. Non
me lo immaginavo, ma gli ho

sempre permesso di fare il
percorso che voleva, senza co-
stringerlo. Ora mi auguro
che riesca anche a conclude-
re presto la scuola (è iscritto
alla Geometri)».

MICHELE SERENA è convinto
che Bisoli sia un maestro di
valore: «Credo che Riccardo
debba molto a chi ha creduto
in lui in passato, come Fel-
trin, che a Treviso aveva lan-
ciato Borriello e Foggia. Ades-
so con Pierpaolo, tecnico di
carisma e di esperienza, ha
l’opportunità di progredire
ulteriormente». E sul Pado-
va: «Contro il Bassano,
nell’ultima gara disputata,
ho visto una bella squadra: to-
sta, fisica, di corsa. Costruita

per lottare ai vertici, non mi
sorprende che sia balzata in
testa alla classifica. Mi ha col-
pito Pulzetti, che ha dimo-
strato grande determinazio-
ne, trasmettendola ai compa-
gni. Anche se non sarà agevo-
le chiudere al comando in un
girone molto equilibrato, il
Padova è sulla strada giusta.
Per noi un ostacolo molto dif-
ficile». Infine un passaggio
sulla gravissima crisi del Mo-
dena, e sul rischio che il cal-
cio scompaia in un’altra piaz-
za importante: «Sarebbe ba-
stato controllare meglio –co-
nclude Serena-. Il problema
esisteva sin dall'inizio della
stagione. Gli organi preposti
o non ci sono riusciti o non
hanno voluto».•

SERIED. Domenicailgrande confrontoche opporrà i gialloblù,che puntanoarientrare inzonaplay-off,e lacapolistacamuna

Ciliverghe-Darfo,ilderbyègiàiniziato
Tutti gli occhi puntati su Molinetto:
«Saràuna sfida spettacolare»
Alberto Armanini

Altro che rivalità, reciproche
frecciatine e dichiarazioni ve-
lenose. Il derby tra Ciliver-
ghe e Darfo si scalda a colpi
di cortesie tra direttori sporti-
vi. Massimo Frassi elogia i
gialloblù: «Una squadra for-
te, che fa del gioco una delle
sue prerogative; Bianchini
l’ha ricostruita dopo molte
partenze illustri e ha fatto
centro». Allo stesso modo Eu-
genio Bianchini promuove il
lavorodel suo omologo camu-
no e alza il pollice: «In due
sole sessioni, dal mercato di
riparazione a quello estivo,
Frassi ha compiuto un lavoro
eccellente, costruendo una
macchina quasi perfetta per
un tecnico di valore assoluto.
Sfidarsi sarà un piacere».

UN PIACERE condiviso con le
centinaia di sportivi brescia-
ni che domenica non si perde-
ranno lo spettacolo. Rezzato
permettendo, per il cui dies-
se ci sono altre parole d’elo-
gio («Braghini, da debuttan-
te, sta compiendo un lavoro
straordinario», dice Bianchi-
ni), Darfo e Ciliverghe sono
le due squadre bresciane più
in vista. I conti in sospeso
non mancano ma il clima è
rasserenato da una classifica
magnifica.

Sul campo ci saranno meno
cortesie, com’è giusto che sia.
Il Ciliverghe, più riposato ma
decimato da infortuni e squa-
lifiche, lotterà per conferma-
re le gerarchie costruite nella
scorsa stagione e riaffermate
nell’incrocio di Coppa Italia
dello scorso 4 ottobre. Il Dar-
fo, fiaccato dal terzo impe-
gno in sette giorni ma quasi
al completo, proverà a pren-
dersi definitivamente la lea-
dership bresciana del girone.
Anche se i neroverdi guarda-
no tutti dall’alto in basso, la
definitiva consacrazione po-
trà avvenire solo dopo aver
battuto il Cili. Lo dice la sto-
ria recente.

Oltre al confronto di un me-
se fa, in cui i gialloblù titolari
sconfissero 3-1 un Darfo-bis
infarcito di riserve, i nerover-
di hanno sempre e solo perso
con i rivali. L’andata dello
scorso campionato, a Moli-
netto, finì con il 2-1 firmato
da Galuppini e Comotti, che
vive a cento metri dal campo
del Darfo e gioca con la ma-
glia gialloblù (il gol lo mise a
segno contro Tognazzi, oggi
al Caravaggio ma allora por-
tiere neroverde originario di
Mazzano). Il ritorno, giocato
in anticipo sabato 25 marzo
in valle, vide la doppia fuga
del Cili, con Bertazzoli e Ca-
robbio, ripresa da Panatti e
Forlani.Quindi il gol risoluto-

re del solito Galuppini all’ulri-
mo respiro al novantatreesi-
mo. In totale, da quando il
Darfo è tornato a giocare in
Serie D, il conto degli incroci
tra gialloblù e neroverdi pro-
muove il Ciliverghe: tre suc-
cessi in altrettante sfide, con
8 reti realizzate a fronte dei 4
gol dei camuni. Cifre che han-

no fruttato al Ciliverghe sei
punti in classifica e un pas-
saggio del turno in Coppa.

LA CLASSIFICA di oggi, però,
lascia intendere che i tempi
per il rinnovo della gerarchia
possano essere maturi. «La fi-
ducia è tanta e la squadra si
sta esprimendo al massimo li-
vello possibile - puntualizza
Frassi -. Una vittoria con il Ci-
liverghe vorrebbe dire un al-
tro passo in avanti verso la
piena maturità, anche se non
andrebbe celebrato come
chissà quale traguardo rag-
giunto. Questo gruppo sta ot-
tenendo risultati eccellenti
grazie al lavoro incrociato di
società, staff tecnico e settore
giovanile ma deve ragionare
per un obiettivo alla volta».

Sul versante gialloblù è già
iniziato da qualche giorno lo
stato d’allerta. «Senza Ragno-
li, Bitihene e Zucchini squali-
ficati, con Torri e Mauri più
assenti che presenti e con Bo-
dini appena rientrato, sare-
mo costretti ad una partita di
sacrificio - spiega Bianchini
-. Con questo, però, non parti-
remo battuti. Abbiamo gran-
de rispetto per il Darfo ma vo-
gliamo vincere noi. Il clima è
sereno, le due squadre devo-
no essere orgogliose di quel
che stanno facendo e tutto il
calcio bresciano deve esulta-
re per il ritorno della provin-
cia nell’alta classifica. Quan-
to alla singola partita mi au-
spico che vinca il migliore.
Purché sia il Ciliverghe».•
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SERIEC.Domenica cisaràun motivoin piùper seguireil matchdellostadioTurina

EmozionanteFeralpiSalò:
unaSerenasfidainfamiglia
PapàMichele affrontail figlioRiccardo chegioca nelPadova capolista
«Stavoltaci sonoancorapiù sentimenti:èuna partitamoltospeciale»

DILETTANTI
DOMANI DOPPIOANTICIPO
SCENDONOINCAMPO
ORCEANAE LIMONESE
Un doppio appuntamento
calcistico animerà il saba-
to sera dei dilettanti. Do-
mani alle 18 l’Orceana di
Giovanni Mussa andrà al-
la ricerca del primo succes-
so stagionale in occasione
dell’anticipo di Cividino
contro il Valcalepio, redu-
ce dalla vittoria contro
l’Orsa Iseo Intramedia.
Nel girone A della Secon-
da categoria trentina la Li-
monese di Fabrizio Cen-
tonze, terza a quota 14,
ospiterà alle 20.30 il Tram-
bileno in un importante
scontro diretto per le pri-
me posizioni.

MicheleSerena:è l’allenatoredellaFeralpiSalòe domenicatroverà ilfiglioRiccardo comeavversario

Ilmediano RiccardoSerena,figlio deltecnicosalodianoMichele

Unafasedi giocodelderby diCoppa Italiaandatoin scenaloscorso 4ottobre: ilCiliverghevinse 3-1

Brevi

GIUDICESPORTIVO
BERSIFERMATO
INECCELLENZA
TRETURNIA COMINELLI
Un turno di stop per Davi-
de Bersi (Cazzagoborna-
to), unico bresciano ferma-
to in Eccellenza. La stessa
punizione è stata inflitta in
Promozione a Marko Stan-
kovic (Prevalle), Daniele
Forgione (Real Dor
Sant’Eufemia) e Alessan-
dro Colosio (Valgobbiaza-
nano). In Prima spiccano
le tre giornate rifilate ad
Andrea Cominelli (Sellero
Novelle), mentre nella stes-
sa categoria resteranno ai
box anche Andrea More-
schi (Bovezzo), squalifica-
to per due giornate, e Gui-
do Zotti (Castrezzato), per
un turno.

“ Riccardo
èstatobravoeha
fattosacrifici,
probabilmente
piùditantialtri
MICHELESERENA
ALLENATOREFERALPI SALÒ

“ Orgoglioso
dellacarriera
dimiopadreche
hagiocatointante
squadreimportanti
RICCARDOSERENA
CENTROCAMPISTAPADOVA

“ C’èfiducia
per questo grande
appuntamento:
vogliamovincere
permaturare
MASSIMOFRASSI
DIRETTORESPORTIVODARFO

“ Sfidarsi
saràunpiacere:
leduesquadre
devonoessere
orgogliose
EUGENIOBIANCHINI
DIRETTORESPORTIVOCILIVERGHE


